
Due parole...
… Per aiutarci a comprendere meglio tutto questo, come 
Parrocchia faremo quest’anno gli esercizi spirituali. Prima 
quelli di tutta l’Unità Pastorale: inizio il 16 novembre sera fino 
al 19 novembre alle 12.30 a Marola. Poi quelli dei giovani: dal 
7 dicembre sera al 10 dicembre alle ore 12.30 a Casone di 
Casina. Gli esercizi spirituali sono uno dei tempi più importanti 
dell’anno. In questi tre giorni di riflessione e silenzio potremo 
comprendere sempre meglio il valore della nostra vita e 
dare alle nostre giornate non solo le coordinate del destra e 
sinistra ma anche quelle dell’Alto e del Basso. Il tempo che 
dedichiamo a noi stessi in questa esperienza è di importanza 
massima, proprio perché ci permette di trovare i riferimenti 
giusti per scegliere durante tutto l’anno le cose più importanti. 
Mi torna in mente un’espressione di un grande confessore San 
Leopoldo Mandic: “Io mi meraviglio tutti i momenti di come 
l’uomo possa mettere a repentaglio la salvezza dell’anima 

sua per motivi assolutamente futili e labili”. Ma non solo. Io 
potrei aggiungere che: “mi  meraviglio tutti i momenti di come 
l’uomo possa vivere tante sue giornate senza aver chiaro ciò 
che da senso alla sua vita e motiva ogni sua scelta. Come in 
tanti casi cose futili occupano molto più tempo di altre che 
potrebbero dare verità e profondità all’esistenza”.Penso che 
la grande opportunità che ci è offerta in queste tre giornate 
non possa essere presa sottogamba. Non rifugiamoci dietro le 
solite scuse. È la nostra vita, la qualità della nostra vita, il senso 
profondo della nostra vita, la felicità della nostra vita che lo 
esige. Non lasciamoci spaventare da questi momenti di silenzio 
e solitudine perché come diceva Thomas Merton: “La vera 
solitudine purifica l’anima e la spalanca ai quattro venti della 
generosità. La falsa solitudine chiude la porta a tutti gli uomini 
e si esaurisce nelle proprie sciocchezze”.                                     
				                Sac. Carlo Sacchetti
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dal 29 al 5 novembre 2017 n. 02/17

In evidenza
GIOVEDI’ 02 NOVEMBRE 

COMMEMORAZIONE 
DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI

RUBIERA
Ore 14.30 

presso la cappella del CIMITERO 
celebrazione della S. MESSA, 

a seguire BENEDIZIONE dei sepolcri

S. FAUSTINO
Ore 18.30 

nella Pieve S. Messa 
in memoria di tutti i defunti 

delle nostre Comunità



VERMIGLIO 2017 
Come da tradizione anche l’estate 2017 
è stata caratterizzata dall’esperienza 
del campeggio estivo, che completa 
le attività di formazione che i ragazzi 
svolgono durante l’anno catechistico. 
Questa estate ci siamo recati nella 
bellissima Val di Sole, risiedendo nel 
piccolo e grazioso paese di Vermiglio. 
Siamo stati ospitati nella canonica 
della casa parrocchiale, dove le grandi 
camerate hanno ospitato comodamente 
i nostri ragazzi. 

Il campeggio si è articolato in due turni: 
il primo riservato ai bambini di 4 e 5 
elementare, il secondo ai ragazzi di 1 
e 2 media. È stata per entrambi i turni 
una bellissima esperienza, divisa tra 
preghiera, Messa quotidiana, attività, 
giochi ed escursioni nelle affascinanti 
montagne circostanti. Abbiamo rag-
giunto nelle nostre camminate il lago 
dei caprioli, il rifugio Passo Paradiso 
2500 metri, dove i nostri ragazzi si 
sono cimentati nei percorsi della grande 
Guerra, il rifugio Stavel Francesco D’En-

za 2300 mt. 
I più piccoli hanno alternato il gioco e le 
proposte ad attività legate alla storia di 
Peter Pan, i più grandi hanno affrontato 
il tema del tempo, scoprendone il valore 
e la preziosità. Il mio grande grazie 
va ai bambini e ragazzi che hanno 
partecipato, con interesse, simpatia, 
educazione ed ai meravigliosi assistenti 
che mi hanno accompagnato in questa 
avventura.

Il Vicario Parrocchiale
Don Stefano

ESTATE insieme

FAMIGLIE in montagna
Dal 12 al 19 Agosto 2017, all’Hotel “I 
Larici” di Forni di Sopra (UD) nel cuore 
delle dolomiti friulane, si è svolta la 
tradizionale “vacanza delle famiglie”. 
Il gruppo era composto da circa 40 
famiglie di ogni età. 
Le splendide e soleggiate giornate 
sono trascorse all’insegna di passeg-
giate in compagnia, giochi e attività di 

gruppo e lauti pranzi in Malga, il tutto 
accompagnato da momenti di preghie-
ra e riflessione guidati dal diacono Aris 
e da Don Carlo.
Ecco quello che alcuni bimbi e ragazzi 
hanno riferito di aver maggiormente 
apprezzato: 
“mi è piaciuto fare lo spettacolo” 
(Lucia, 6 anni)
“… partecipare al torneo di bigliardino”
(Lorenzo, 9 anni)

“… mettere i piedi nel Tagliamento”
(Anna)
“… camminare sui monti” (Pietro, 11 
anni)
“… andare in seggiovia” (Laura, 8 anni 
e Letizia, 6 anni)
“… stare con gli amici dal mattino alla 
sera” (Giovanni, 10 anni)
“… le gite con gli amici” (Francesca, 
15 anni)

Le mamme



UN PO’ DI STORIA …
Andreoli nacque a San Possidonio, 
allora diocesi di Reggio (ora di Carpi) 
il 7/1/1789, da Luigi Andreoli ed 
Antonia Jugali. Sin da piccolo, educato 
personalmente dal parroco del paese, 
manifestò il desiderio di divenire 
sacerdote, vocazione che non trovò 
all’inizio l’appoggio della famiglia. Non 
potendo i genitori mantenerlo negli studi, 
fu aiutato finanziariamente dallo zio 
paterno Don Giovanni Battista Andreoli, 
arciprete di San Martino in Rio. 
Egli provvide a iscriverlo, nel 1811, 
all’Università di Bologna, facoltà di Fisica e 
Matematica (corsi per agrimensore).

La vocazione religiosa però non fu sopita e 
divenne sacerdote nel 1817 studiando 
privatamente. Fu subito chiamato a 
Reggio. Ebbe l’incarico di istitutore in una 
nobile famiglia cittadina, precisamente 
come “precettore di Rettorica” dei conti 
Francesco e Domenico Soliani Raschini.
Già nel salotto dei Soliani, aperto a nuove 
idee e tendenze, avrebbe cominciato a 
sentire discorsi progressisti e democratici. 
In un’altra famiglia reggiana, quella di 
Carlo e Giuseppe Fattori, sarebbe invece 
venuto in contatto vero e proprio con la 
Carboneria, alla quale si sarebbe poi 
affiliato nel 1820, intrattenendo rapporti 
con alcuni intellettuali di idee liberali. 
Nello stesso anno, su raccomandazione 
dei Soliani, andò ad insegnare Umanità 
e Retorica al Collegio degli Oblati di 
Correggio. Apprezzato da tutti, tenne 
sempre, nel corso della sua breve vita, 
un comportamento moralmente 
irreprensibile. Fu politicamente 
“seduttore della gioventù”: ebbe una 
grande influenza sui suoi alunni e avvicinò 
alla Carboneria vari ventenni laureati come  
Domenico Galvani, Flaminio Lolli, Giovanni 
Ragazzi e Cristoforo Belloli. 
In questo periodo “commise qualche 
imprudenza per loquacità” (Lolli) e sembra 
che i Soliani lo inserirono nel Collego di 
Correggio con lo scopo di sottrarlo alle 

attenzioni della polizia allontanandolo 
dal palazzo e dagli ambienti carbonari di 
Reggio.

A Correggio, nella notte del 26 febbraio 
1822,  fu arrestato per ordine di 
Francesco IV il quale raccomandò, tramite 
una lettera, al Commissario di Polizia di 
Correggio Cocchi di  avere  un riguardo 
al carattere di sacerdote e di non dargli 
tempo di nascondere o bruciare carte. 
La lettera originale fu bruciata dal Cocchi, 
ma non prima di averne fatto una copia. 
Andreoli fu condotto a Modena dal 
Governatore marchese Luigi Coccapani 
che lo aggredì, rinfacciandogli i capi 
d’accusa. Il sacerdote negò la sua 
partecipazione alla Carboneria.
Negli interrogatori Andreoli non confessò 
mai ma si confidò con un compagno 
di cella che si scoprì in realtà una spia. 
Fu questa l’unica “prova” in mano 
all’accusa. 
De Paoli dichiarerà che Don Andreoli, 
da lui frequentato ai tempi in cui era 
precettore a Reggio dai Soliani, era stato 
Carbonaro sin da prima di iniziare ad 
insegnare a Correggio.

Nel giugno del 1822 Andreoli fu poi 
trasferito nel forte di Rubiera (detto il 
“Sasso”), dove aveva sede un Tribunale 
statario straordinario (corti speciali per 
reprimere gli oppositori, in particolare 
aderenti a società segrete). La sentenza 
di Francesco IV fu emessa l’11 settembre:  
47 i condannati, dei quali dieci – 
compreso il prete – a morte, ma per tutti, 
tranne Andreoli, la pena fu commutata 
nell’ergastolo o graziata. 
Contro la pena capitale, spropositata 
rispetto alle materiali colpe dell’imputato, 
intervenne inutilmente, fra gli altri, anche il 
vescovo di Reggio. 
Il giorno prima dell’esecuzione, il povero 
sacerdote fu “spretato” sotto ordine del 
sovrano. 
Giuseppe Andreoli morì il 17 ottobre 1822 
a Rubiera.

IL PROGRAMMA DELLA GIORNATA

Ore 9.45
Ritrovo davanti al Municipio di Rubiera

Ore 10.00 
S. Messa in Via Emilia Est n.5 

di fonte al Palazzo Sacrati
(in caso di mal tempo 

presso la Chiesa Parrocchiale)

Ore 11.00
Restituzione alla cittadinanza del 

MONUMENTO A DON ANDREOLI 
(recentemente restaurato)

Ore 11.30
CORTEO PER LE VIE DEL PAESE
Onori ai caduti presso il Municipio 

e presso il monumento di P.zza Gramsci 
ed omaggio alla lapide in memoria 
di Don Andreoli in via Emilia Est.

Don Giuseppe ANDREOLI
Nella giornata di Domenica 5 novembre 2017, Festà dell’unità nazionale e delle Forze Armate, 
il Comune di Rubiera ha deciso di onorare Don Giuseppe Andreoli, primo martire del Risorgimento. 

RINVIATO 
1° Incontro INIZIAZIONE CRISTIANA 

dei bambini di 2° elementare
Spostato da Domenica 5/11

 a DOMENICA 12 novembre

CARITAS dell’Unità Pastorale 
fa APPELLO a persone generose 

e volenterose per aiutare nel ripristino 
della casa di Accoglienza di via Trento.

Per comunicare la propria disponibilità:
- 	Centro d’Ascolto via Trento, 3 
	 (sabato 9.30 - 12.30) 
	 tel. 0522 626888
- 	tel. 0522 620203 
	 (segreteria Unità Pastorale)



Avvisi della Settimana

FONTANA
Ogni DOMENICA S. Messa alle ore 10.00
Ogni giorno alle ore 15.00 - Recita della CORONCINA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
Martedì, Venerdì, Sabato alle ore 18.00 - Santo Rosario ( a seguire la S. Messa delle 18.30 ) 
Ogni Giovedì sera: 	ore 20.30 - Recita del Rosario  
	 ore 20.50 - S. Messa e  Ministero di Preghiera per Ammalati e Sofferenti
Ogni Venerdì ore 18.00 - ADORAZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO ( a seguire la S. Messa delle 18.30 )
DOMENICA 29/10 - ore 10.00 - S. Messa in memoria dei defunti della famiglia Gozzi
DOMENICA 5/11 - ore 10.00 - S. Messa defunti Iolanda Carnevali, Zita Costi e Famiglia

SAN FAUSTINO
Ogni DOMENICA S. Messa alle ore 8.00 e 11.30
Ogni lunedì e mercoledì S. Messa alle ore 18.30

DOMENICA 29/10 
Ore 8.00 - S. Messa nel ricordo del defunto Bellei Roberto
Ore 11.30 - S. Messa nel ricordo della piccola Elena Davoli ( la messa sarà animata dalla classe 3° elementare )
A seguire pranzo insieme per i bambini e i genitori della classe 3° elementare negli ambienti della Parrocchia
Lunedì 30/10  - Ore 18.30 - S. Messa legata alle Sorelle Tondelli
DOMENICA 5/11 - Ore 8,00 - S. Messa defunti delle famiglie Varini e Boni
DOMENICA 12/11 - Battesimi alle ore 15.30

DOMENICA 29 OTTOBRE 2017
FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO alle ore 11.30 - segue pranzo in Oratorio - prenotazioni chiamare Elisabetta 0522626413
2° incontro del CORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO alle ore 16.00 presso l’Oratorio di Rubiera

Lunedì 30 ottobre - Riunione catechisti delle elementari ore 21.00 

Sabato 04 novembre - Preghiera Mariana dalle ore 16.00 

DOMENICA 05 NOVEMBRE 2017 
PELLEGRINAGGIO dalle ore 15.00 alle 18.00 circa ( ritrovo presso l’Oratorio di Rubiera ) dei ragazzi di  2° media a San Valentino - 
Visita del museo del Beato Rolando Rivi e S. Messa

Lunedì 06 novembre - Riunione catechisti delle elementari ore 21.00 

Mercoledì 08 novembre  Gara di Pinnacolo e Burraco per BENEFICENZA

Giovedì 09 novembre - ADORAZIONE EUCARISTICA dalle ore 17.00 alle ore 18.30  
3° incontro del CORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO alle ore 21.00 presso l’Oratorio di Rubiera

Sabato 11 novembre -  Cena di San Martino alle ore 20.00 in Oratorio - per prenotazioni chiamare Elisabetta 0522626413

Lunedì 13 novembre - SCUOLA DI PREGHIERA - Ore 21.00 presso la Chiesa di Rubiera

Mercoledì 01 Novembre
FESTIVITÀ DI TUTTI I SANTI

S. Faustino
Ore 08.00 - S. Messa Sorelle Tondelli
Ore 11.30 - S. Messa
Ore 15.30 - Celebrazione dei Vespri nella Pieve, a seguire 
processione al cimitero e benedizione dei sepolcri

S. Agata
Ore 16.45 - Benedizione dei sepolcri al cimitero

Fontana
Ore 10.00 - S. Messa in memoria dei parroci Don Francesco 
Bosi, Don Armando Baroni e Don Aldo Ferraboschi, a seguire 
processione al cimitero e benedizione dei sepolcri

Rubiera
Ore 15.00  - Recita del S. Rosario presso la Cappella del 
cimitero


